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S1010 – Procedimento di Verifica di 
assoggettabilità a VIA sul progetto di 
“Realizzazione di un parco eolico 
denominato “Isola del Vento” di potenza 
complessiva pari a 27 MW nel comune 
di Isola del Cantone (GE)” 
Proponente: Fera S.r.l. 
Comunicazione pubblicazione 
documentazione per avvio fase pubblica 
del procedimento di verifica di 
assoggettabilità a VIA ex art. 19 c. 3 D. 
Lgs. 152/2006 e contestuale richiesta 
contributo istruttorio ex art. 4, c. 4, DGR 
n. 107/2018. Riscontro. 

 
 

 
Al Settore 
Valutazione Impatto Ambientale e Sviluppo 
Sostenibile 

SEDE 

 

In riscontro alla vs nota prot. 1532108 del 9/10/2024, presa visione della documentazione resa 
disponibile su portale regionale, con particolare riferimento allo Studio Preliminare Ambientale – SPA (doc. 
Prot-2024-1509006-ID2-5.2B_Studio preliminare ambientale) e alla relazione tecnico-descrittiva (doc. 4088-
ID2-1.1A_Relazione tecnica descrittiva), si osserva quanto segue. 

Il progetto prevede l’installazione di n. 6 aerogeneratori della potenza unitaria di 4,5 MW ciascuno, per 
un totale di 27MW, da realizzarsi nel Comune di Isola del Cantone (GE). Il progetto proposto è localizzato 
nella stessa area e stesso Comune del Parco Eolico “POPEIN”, ad oggi autorizzato, ed in prosecuzione dello 
stesso. Nella documentazione si legge che verranno utilizzate, quali opere connesse, le stesse già autorizzate 
per tale parco eolico. In particolare circa la connessione elettrica dell’impianto alla rete nazionale è previsto 
l’utilizzo dello stesso tracciato previsto per il Parco eolico Popein, con lo stesso punto di immissione allo Stallo 
situato nel Comune di Busalla (GE), in vicinanza alla Cabina primaria esistente di E-distribuzione. 

Per quanto concerne la viabilità di accesso, è prevista essere anch’essa la stessa già prevista per il parco 
Popein con accesso dal Piemonte nel Comune di Voltaggio (AL) e viabilità di crinale nei Comuni di Ronco 
Scrivia e Isola del Cantone; si ha la previsione di un tratto di viabilità nuovo, ovvero quello che parte dall’AG04 
del previsto parco Popein e diretto alle prime turbine del presente progetto ubicate più a est. 
 
Nelle immagini seguenti sono riportate la localizzazione degli aerogeneratori su ortofoto (in Fig.1), la 
localizzazione dell’area di intervento, aerogeneratori e cavidotto (linea viola), su CTR (in Fig. 2) e la 
rappresentazione di tali aree rispetto ai corpi idrici individuati, in base alla direttiva 2000/60/CE, nel Piano 
regionale di Tutela delle Acque - PTA ad oggi vigente (aggiornamento di cui alla DCR n. 11/2016) (in Fig. 3). 
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Fig.1 area aerogeneratori – in giallo parco eolico Popein 

 

 

Fig.3 inquadramento dell’area di intervento rispetto ai corpi 
idrici caratterizzati nel PTA ed evidenza delle derivazioni 

idriche da geoportale regionale 

 

 

 

 
    Fig.2 aerogeneratori e cavidotto (linea viola) 

 

 

Dal punto di vista del PTA le aree di intervento non interessano direttamente corpi idrici tipizzati, né superficiali, 
né sotterranei, fatta eccezione per alcuni tratti della linea di connessione elettrica nella parte terminale nei 
territori dei comuni di Ronco Scrivia e Isola del Cantone, ma la stessa del progetto Popein già autorizzato.  

In base al Database regionale, inoltre, nella zona degli aerogeneratori, oggetto del presente procedimento, 
risultano presenti alcune derivazioni, non ad uso idropotabile, bensì irriguo. 

 

Conclusioni 

In base a quanto sopra esposto, si ritiene che l’intervento non sia in contrasto con gli obiettivi e le norme del 
vigente Piano Regionale di Tutela delle Acque. 
Sebbene dalla documentazione e dalla verifica cartografica non risultino evidenze di interferenze con 
derivazioni ad uso potabile, si raccomanda di adottare, durante la fase di cantiere, tutte le precauzioni 
necessarie per prevenire potenziali interferenze con altre derivazioni ad uso non potabile che risultano presenti 
nell’area dell’intervento. 
 

 
IL DIRIGENTE  
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